
 

 

 

 
 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

⧫⧫⧫⧫⧫ 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

n.  185  del 19/09/2024  

 

OGGETTO: Legge 17 maggio 2022, n. 60 “Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque 

interne e per la promozione dell’economia circolare” (Legge “SalvaMare”). 

Approvazione dello schema di Convenzione per l’attuazione del programma sperimentale 

triennale D.D.G. USSRI Mare n. 525/2023 ai sensi della legge 17 maggio 2022, n. 60 “legge 

SalvaMare” - Intercettazione e rimozione di rifiuti flottanti mediante installazione di struttura 

galleggiante in alveolo nel fiume Belice. 

 
 

L'anno duemilaventiquattro  il giorno diciannove del mese di settembre  alle ore 10:55 in Castelvetrano e nella 

Sala delle adunanze, si è riunita, la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge e/o di regolamento (Reg. 

delibera di G.C. n.169 del 24/08/2022) 

Presiede l'adunanza l’Avv. Giovanni Lentini   nella sua qualità di Sindaco  e sono rispettivamente presenti 

e assenti i seguenti sigg.: 

 Presente  

In Sede 

Presente.  

In audio/ video 

Collegamento 

Assente 

Lentini Giovanni                                                Sindaco X   

Palermo Mariano                                              Assessore X   

Barresi  Antonino                                             Assessore   X 

Ventimiglia Rosalia                                          Assessore           X  

 

Con la partecipazione del Segretario Comunale Dott.ssa Cinzia Gambino 

Il Sindaco/Presidente, accertato con l’ausilio del Segretario Comunale, il numero legale dei componenti della 

Giunta presenti, dichiara aperta la seduta e invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di deliberazione  relativa all'oggetto sono stati acquisiti i pareri di 

rito riportati di seguito  : 

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

- il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e la 

 copertura finanziaria; 

ai sensi degli artt. 53 e 55 della legge n. 142/90, recepita con L. R. n. 48/91, modificata con  

L. R. n. 30/2000  hanno espresso parere FAVOREVOLE. 
 



 Vista la proposta deliberativa, come di seguito riportata  

 

Premesso che: 

- con D.D.G. n. 525 del 13/12/2023 della Direzione Generale USSRI del Ministero dell’Ambiente e 

della Sicurezza Energetica è stato adottato il Programma sperimentale triennale di recupero delle 

plastiche nei fiumi maggiormente interessati da tale forme di inquinamento; 

- per la redazione del programma sperimentale l’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia 

ha identificato le aste fluviali maggiormente soggette ad inquinamento di plastiche, individuando nel 

territorio del Comune di Castelvetrano il fiume “Belice”; 

- il D.D.G. n. 525 del 13/12/2023 all’art. 2 – Fonti di finanziamento, stabilisce che il suddetto 

programma sperimentale triennale è finanziato dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica con le risorse autorizzate ai sensi del comma 3, art. 6 della legge 17/05/2022, n. 60 (Legge 

“SalvaMare”), relativo alle misure per la raccolta dei rifiuti galleggianti nei fiumi; 

- dall’allegato 1 del suddetto D.D.G. si rileva che per l’intervento di che trattasi è previsto un 

finanziamento pari a ad € 100.000,00;  

- con nota prot. n. 2106 del 26/01/2024 l’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia ha 

convocato per il giorno 08/02/2024 presso la sua sede di Palermo vari enti della Regione Sicilia, tra 

cui il Comune di Castelvetrano; 

- il giorno 08/02/2024 personale di questa V Direzione, congiuntamente ad un rappresentante 

dell’Amministrazione Comunale, ha partecipato alla riunione indetta l’Autorità di Bacino Distretto 

Idrografico della Sicilia, al fine di rendersi edotti per il proseguo del procedimento di che trattasi; 

- dalle risultanze della suddetta riunione i funzionari dell’Autorità di Bacino suggerivano di adottare la 

strategia adottata dal Comune di Ribera (AG), con il coinvolgimento di partner esperti nel settore; 

- successivamente alla riunione del 08/02/2024 tenutasi presso gli uffici dell’Autorità di Bacino 

Distretto Idrografico della Sicilia, la stessa con nota prot. n. 3331 del 09/02/2024, ha richiesto a 

questo Ente di predisporre una proposta progettuale per la realizzazione di misure sperimentali volte 

all’intercettazione di rifiuti flottanti nel corso d’acqua sopracitato; 

- per quanto sopra il Responsabile della V Direzione, considerato che questo Ente non dispone di 

personale dotato di specifica professionalità nel settore, per l’attuazione dell’iniziativa ha individuato 

i due partner, che hanno già operano congiuntamente per caso analogo, con risultati positivi, per il 

fiume Platani nel territorio del Comune di Ribera (AG), identificati nell’Associazione Ambientalista 

Marevivo - Delegazione Regionale Sicilia e Castalia Consorzio Stabile S.C.p.A.,  

- da contatti avuti con i suddetti partner, gli stessi hanno dato un supporto per la redazione della 

proposta progettuale richiesta per l’attuazione del programma sperimentale; 

- che questo Ente, al fine di ridurre e prevenire l’inquinamento del territorio, ha partecipato 

all’iniziativa al fine di raggiungere gli obiettivi progettuali per la salvaguardia e la tutela 

dell’ambiente; 

- con Deliberazione di G.M. n. 95 del 08/05/2024 è stato disposto di: 

1) APPROVARE la proposta progettuale denominata “Foce Belice senza plastica” (All. “A”) e la 

relazione tecnica (All. “B”) redatta in data 06/05/2024 dal Dott. Vincenzo Caime e dal Geom. 

Tommaso Concadoro, che prevede una spesa pari a € 100.000,00 a totale carico del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (Ente finanziatore). 

2) AUTORIZZARE il Responsabile della V Direzione, Dott. Vincenzo Caime, a presentare 

all’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia la proposta progettuale, composta dai 

seguenti elaborati: 

• Allegato A - “Foce Belice senza plastica”; 

• Allegato “B” - Relazione tecnica; 

che prevede il coinvolgimento di due partner nell’Associazione Ambientalista Marevivo - 

Delegazione Regionale Sicilia e Castalia Consorzio Stabile S.C.p.A.. 

3) DEMANDARE al Responsabile della V Direzione “Servizi a Rete e Ambientali” il complesso degli 

atti successivi. 

4) DARE ATTO che l’iniziativa è rivolta a ridurre e prevenire l’inquinamento del territorio il cui 

obiettivo è la salvaguardia e tutela dell’ambiente. 



5) DARE ATTO che l’appalto sarà finanziato dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica con le risorse autorizzate ai sensi del comma 3, art. 6 della legge 17/05/2022, n. 60 

(Legge “SalvaMare”), senza alcun onere a carico del bilancio comunale. 

6) DARE ATTO che la presente delibera non comporta riflessi diretti sulla situazione economico 

finanziaria dell’Ente. 

7) ATTESTARE la regolarità tecnica e correttezza dell’azione amministrativa. 

- con nota prot. n. 31898 del 20/05/2024 è stata trasmessa la suddetta proposta di progetto all’Autorità 

di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia; 

- con nota prot. n. 14185 del 03/06/2024 l’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia ha 

comunicato a questo Ente che intende dare seguito all’intervento “Intercettazione e rimozione di 

rifiuti flottanti mediante installazione di struttura galleggiante in alveolo nel fiume Belice” nel 

territorio comunale di Castelvetrano; 

- con la suddetta nota (prot. n. 14185 del 03/06/2024) l’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della 

Sicilia ha comunicato altresì che “per ragioni di celerità, economicità ed efficienza intende avvalersi 

di codesta amministrazione Comunale quale soggetto attuatore esterno (con funzioni di Stazione 

Appaltante) tramite la stipula di apposita Convenzione con l’Autorità (ente finanziatore e 

beneficiario del finanziamento).; 

Vista lo schema di Convenzione allegata alla suddetta nota (prot. n. 14185 del 03/06/2024) che 

regolerà i rapporti tra le parti nell’ambito del finanziamento concesso e definirà le modalità 

attuative dell’intervento (All. “A”); 

Ritenuto che debba procedersi all’approvazione del suddetto schema di Convenzione, che allegato al 

presente atto ne forma parte integrante e sostanziale; 

Rilevato che i costi per l’attuazione del progetto sono a totale carico dell’Ente finanziatore;    

Richiamata la Determinazione del Sindaco n. 12 del 12/06/2024 con la quale proroga fino al 

31/10/2024 gli incarichi ai Responsabili delle Direzioni di cui alla Determina del Sindaco n. 46 

del 27/12/2023; 

Riconosciuta l’opportunità della presente delibera; 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione 

economica finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

Accertata la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, secondo quanto previsto all’art. 147 

bis del D.lgs. n. 267 del 18/08/2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174/2012; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono ripetute e trascritte: 

1) DI RICHIAMARE la premessa in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2) DI APPROVARE l’allegato schema di Convenzione per “l’attuazione del programma 

sperimentale triennale D.D.G. USSRI Mare n. 525/2023 ai sensi della legge 17 maggio 2022, n. 

60 “legge SalvaMare” - Intercettazione e rimozione di rifiuti flottanti mediante installazione di 

struttura galleggiante in alveolo nel fiume Belice”. 

3) DEMANDARE al Responsabile della V Direzione “Servizi a Rete e Ambiente” il complesso degli 

atti successivi. 

4) DARE ATTO che l’iniziativa è rivolta a ridurre e prevenire l’inquinamento del territorio il cui 

obiettivo è la salvaguardia e tutela dell’ambiente. 

5) DARE ATTO che l’appalto sarà finanziato dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica con le risorse autorizzate ai sensi del comma 3, art. 6 della legge 17/05/2022, n. 60 

(Legge “SalvaMare”), senza alcun onere a carico del bilancio comunale. 

6) DARE ATTO che la presente delibera non comporta riflessi diretti sulla situazione economico 

finanziaria dell’Ente. 

7) ATTESTARE la regolarità tecnica e correttezza dell’azione amministrativa. 

8) DICHIARARE la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 2 della L.R. 

44/1991. 

9) DI ATTRIBUIRE al presente atto immediata eseguibilità, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D. 

Lgs. 267/2000, stante la necessità di dvenire in tempi brevi alla redazione del progetto. 



 

 

Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive 
 

 

IL SINDACO 

                         F.to Giovanni Lentini 

 

 

L’ASSESSORE ANZIANO     IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

F.to Mariano Palermo                                                          F.to Cinzia Gambino 

 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 

 

ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L. R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì 19/09/2024 

 

 

 

                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

                                    F.to Cinzia Gambino 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione del 

messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 ____________________________ 

 

 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE    

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
            LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

 

 

 DIREZIONE: V “Servizi a Rete ed Ambiente” 

  

 

 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

OGGETTO: Legge 17 maggio 2022, n. 60 “Disposizioni per il recupero dei rifiuti in 

mare e nelle acque interne e per la promozione dell’economia circolare” 

(Legge “SalvaMare”). 

Approvazione dello schema di Convenzione per l’attuazione del 

programma sperimentale triennale D.D.G. USSRI Mare n. 525/2023 ai 

sensi della legge 17 maggio 2022, n. 60 “legge SalvaMare” - 

Intercettazione e rimozione di rifiuti flottanti mediante installazione di 

struttura galleggiante in alveolo nel fiume Belice. 

Esaminata ed approvata dalla Giunta Comunale  

il 19/09/2024 

con deliberazione n. 185 
 
Dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi 
dell’art.12 co. 2° della L.R. 44/91: 

 
❑ SI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                       Lì 17/09/2027 

 

 

                  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
                                         
                                                                       F.to Vincenzo Caime 

 
 
 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione amministrative esprime 
parere: favorevole 

_______________________________________________

_______________________________________________ 

  

Data 17/09/2024          IL RESPONSABILE 
                                     F.to Vincenzo Caime  

                    

   
 

 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
Per quanto concerne la regolarità contabile esprime 
parere: favorevole 

__________________________________________

__________________________________________

__________________________________________

__________________________ 

Data 17/09/2024                       IL RESPONSABILE 
 
                                     F.to Andrea Antonino Di Como 

 
IMPUTAZIONE DELLA SPESA 

 
SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 

PROPOSTA     €. ______________________ 
 
 AL CAP.___________ IPR N.________________ 

 

  Data,_________________ 

                                                               IL RESPONSABILE 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il Responsabile della Direzione V 

Dott. Vincenzo Caime 

 

Premesso che: 

- con D.D.G. n. 525 del 13/12/2023 della Direzione Generale USSRI del Ministero dell’Ambiente e 

della Sicurezza Energetica è stato adottato il Programma sperimentale triennale di recupero delle 

plastiche nei fiumi maggiormente interessati da tale forme di inquinamento; 

- per la redazione del programma sperimentale l’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia ha 

identificato le aste fluviali maggiormente soggette ad inquinamento di plastiche, individuando nel 

territorio del Comune di Castelvetrano il fiume “Belice”; 

- il D.D.G. n. 525 del 13/12/2023 all’art. 2 – Fonti di finanziamento, stabilisce che il suddetto 

programma sperimentale triennale è finanziato dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica con le risorse autorizzate ai sensi del comma 3, art. 6 della legge 17/05/2022, n. 60 (Legge 

“SalvaMare”), relativo alle misure per la raccolta dei rifiuti galleggianti nei fiumi; 

- dall’allegato 1 del suddetto D.D.G. si rileva che per l’intervento di che trattasi è previsto un 

finanziamento pari a ad € 100.000,00;  

- con nota prot. n. 2106 del 26/01/2024 l’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia ha 

convocato per il giorno 08/02/2024 presso la sua sede di Palermo vari enti della Regione Sicilia, tra cui 

il Comune di Castelvetrano; 

- il giorno 08/02/2024 personale di questa V Direzione, congiuntamente ad un rappresentante 

dell’Amministrazione Comunale, ha partecipato alla riunione indetta l’Autorità di Bacino Distretto 

Idrografico della Sicilia, al fine di rendersi edotti per il proseguo del procedimento di che trattasi; 

- dalle risultanze della suddetta riunione i funzionari dell’Autorità di Bacino suggerivano di adottare la 

strategia adottata dal Comune di Ribera (AG), con il coinvolgimento di partner esperti nel settore; 

- successivamente alla riunione del 08/02/2024 tenutasi presso gli uffici dell’Autorità di Bacino 

Distretto Idrografico della Sicilia, la stessa con nota prot. n. 3331 del 09/02/2024, ha richiesto a questo 

Ente di predisporre una proposta progettuale per la realizzazione di misure sperimentali volte 

all’intercettazione di rifiuti flottanti nel corso d’acqua sopracitato; 

- per quanto sopra il Responsabile della V Direzione, considerato che questo Ente non dispone di 

personale dotato di specifica professionalità nel settore, per l’attuazione dell’iniziativa ha individuato i 

due partner, che hanno già operano congiuntamente per caso analogo, con risultati positivi, per il 

fiume Platani nel territorio del Comune di Ribera (AG), identificati nell’Associazione Ambientalista 

Marevivo - Delegazione Regionale Sicilia e Castalia Consorzio Stabile S.C.p.A.,  

- da contatti avuti con i suddetti partner, gli stessi hanno dato un supporto per la redazione della 

proposta progettuale richiesta per l’attuazione del programma sperimentale; 

- che questo Ente, al fine di ridurre e prevenire l’inquinamento del territorio, ha partecipato all’iniziativa 

al fine di raggiungere gli obiettivi progettuali per la salvaguardia e la tutela dell’ambiente; 

- con Deliberazione di G.M. n. 95 del 08/05/2024 è stato disposto di: 

1) APPROVARE la proposta progettuale denominata “Foce Belice senza plastica” (All. “A”) e la 

relazione tecnica (All. “B”) redatta in data 06/05/2024 dal Dott. Vincenzo Caime e dal Geom. 

Tommaso Concadoro, che prevede una spesa pari a € 100.000,00 a totale carico del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (Ente finanziatore). 

2) AUTORIZZARE il Responsabile della V Direzione, Dott. Vincenzo Caime, a presentare all’Autorità 

di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia la proposta progettuale, composta dai seguenti 

elaborati: 

• Allegato A - “Foce Belice senza plastica”; 

• Allegato “B” - Relazione tecnica; 

che prevede il coinvolgimento di due partner nell’Associazione Ambientalista Marevivo - 

Delegazione Regionale Sicilia e Castalia Consorzio Stabile S.C.p.A.. 

3) DEMANDARE al Responsabile della V Direzione “Servizi a Rete e Ambientali” il complesso degli 

atti successivi. 

4) DARE ATTO che l’iniziativa è rivolta a ridurre e prevenire l’inquinamento del territorio il cui 

obiettivo è la salvaguardia e tutela dell’ambiente. 

5) DARE ATTO che l’appalto sarà finanziato dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

con le risorse autorizzate ai sensi del comma 3, art. 6 della legge 17/05/2022, n. 60 (Legge 

“SalvaMare”), senza alcun onere a carico del bilancio comunale. 



6) DARE ATTO che la presente delibera non comporta riflessi diretti sulla situazione economico 

finanziaria dell’Ente. 

7) ATTESTARE la regolarità tecnica e correttezza dell’azione amministrativa. 

- con nota prot. n. 31898 del 20/05/2024 è stata trasmessa la suddetta proposta di progetto all’Autorità di 

Bacino Distretto Idrografico della Sicilia; 

- con nota prot. n. 14185 del 03/06/2024 l’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia ha 

comunicato a questo Ente che intende dare seguito all’intervento “Intercettazione e rimozione di rifiuti 

flottanti mediante installazione di struttura galleggiante in alveolo nel fiume Belice” nel territorio 

comunale di Castelvetrano; 

- con la suddetta nota (prot. n. 14185 del 03/06/2024) l’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della 

Sicilia ha comunicato altresì che “per ragioni di celerità, economicità ed efficienza intende avvalersi 

di codesta amministrazione Comunale quale soggetto attuatore esterno (con funzioni di Stazione 

Appaltante) tramite la stipula di apposita Convenzione con l’Autorità (ente finanziatore e beneficiario 

del finanziamento).; 

Vista lo schema di Convenzione allegata alla suddetta nota (prot. n. 14185 del 03/06/2024) che 

regolerà i rapporti tra le parti nell’ambito del finanziamento concesso e definirà le modalità 

attuative dell’intervento (All. “A”); 

Ritenuto che debba procedersi all’approvazione del suddetto schema di Convenzione, che allegato al 

presente atto ne forma parte integrante e sostanziale; 

Rilevato che i costi per l’attuazione del progetto sono a totale carico dell’Ente finanziatore;    

Richiamata la Determinazione del Sindaco n. 12 del 12/06/2024 con la quale proroga fino al 

31/10/2024 gli incarichi ai Responsabili delle Direzioni di cui alla Determina del Sindaco n. 46 

del 27/12/2023; 

Riconosciuta l’opportunità della presente delibera; 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione 

economica finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

Accertata la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, secondo quanto previsto all’art. 147 

bis del D.lgs. n. 267 del 18/08/2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174/2012; 

 

PROPONE 

 

Alla Giunta Municipale, per quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente ripetuto e 

trascritto: 

1) DI RICHIAMARE la premessa in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2) DI APPROVARE l’allegato schema di Convenzione per “l’attuazione del programma 

sperimentale triennale D.D.G. USSRI Mare n. 525/2023 ai sensi della legge 17 maggio 2022, n. 60 

“legge SalvaMare” - Intercettazione e rimozione di rifiuti flottanti mediante installazione di 

struttura galleggiante in alveolo nel fiume Belice”. 

3) DEMANDARE al Responsabile della V Direzione “Servizi a Rete e Ambiente” il complesso degli 

atti successivi. 

4) DARE ATTO che l’iniziativa è rivolta a ridurre e prevenire l’inquinamento del territorio il cui 

obiettivo è la salvaguardia e tutela dell’ambiente. 

5) DARE ATTO che l’appalto sarà finanziato dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

con le risorse autorizzate ai sensi del comma 3, art. 6 della legge 17/05/2022, n. 60 (Legge 

“SalvaMare”), senza alcun onere a carico del bilancio comunale. 

6) DARE ATTO che la presente delibera non comporta riflessi diretti sulla situazione economico 

finanziaria dell’Ente. 

7) ATTESTARE la regolarità tecnica e correttezza dell’azione amministrativa. 

8) DICHIARARE la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 2 della L.R. 

44/1991. 

9) DI ATTRIBUIRE al presente atto immediata eseguibilità, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D. 

Lgs. 267/2000, stante la necessità di dvenire in tempi brevi alla redazione del progetto. 
 

 

 

 

 



Il Responsabile della Direzione 

Dott. Vincenzo Caime 

 

 

F.to Vincenzo Caime 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



1  

 

 

Regione Siciliana 

Presidenza della Regione 

AUTORITÀ DI BACINO DEL 

DISTRETTO IDROGRAFICO 

DELLA SICILIA 

 
 

 
 

Legge 17 maggio 2022, n. 60 

“Legge SalvaMare  

Comune di Castelvetrano 

 

 

CONVENZIONE 

tra 

AUTORITA’ DI BACINO 

DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DELLA SICILIA 

e 

COMUNE DI CASTELVETRANO (TP) 

*** 

PER 

L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA SPERIMENTALE TRIENNALE D.D.G. USSRI MASE N. 

525/2023 AI SENSI DELLA LEGGE 17 MAGGIO 2022, N. 60 “Legge SalvaMare” 

 
“INTERCETTAZIONE E RIMOZIONE DI RIFIUTI FLOTTANTI MEDIANTE INSTALLAZIONE DI 

STRUTTURA GALLEGGIANTE IN ALVEO NEL FIUME BELICE” 

********* 

Le parti: 

- AUTORITA’ DI BACINO DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DELLA SICILIA, rappresentata 

dall’ing. Leonardo Santoro, il quale sottoscrive la presente convenzione in qualità di Segretario Generale, 

giusta nomina con decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 6 del 04/01/2022, con sede in Palermo, 

via Generale Magliocco 46, dove lo stesso è domiciliato per la carica, nel seguito denominata AdB. 

- COMUNE di CASTELVETRANO, rappresentato dal Sindaco pro tempore del Comune, Avv. Giovanni 

Lentini, il quale sottoscrive la presente convenzione in qualità di rappresentante legale dell’Ente, con sede 

in Piazza Umberto I n.3/5 – 91022 – Castelvetrano (TP) dove lo Stesso è domiciliato per la carica, nel 

seguito denominato Comune; 

Premesso che: 

- l'AdB istituita con l'art. 3 della legge regionale 8 maggio 2018 n. 8 ha il compito di assicurare la difesa del 

suolo e la mitigazione del rischio idrogeologico, il risanamento delle acque, la manutenzione dei corpi idrici, 

la fruizione e la gestione del patrimonio idrico e la tutela degli aspetti ambientali nell'ambito dell'ecosistema 

unitario del bacino del distretto idrografico della Sicilia, in adempimento degli obblighi derivanti dalle 

direttive UE di settore e, in particolare, provvedere ad elaborare il Piano di bacino distrettuale ed i relativi 

stralci, il piano di gestione del rischio di alluvioni ed i programmi di intervento; 

- il comma 1 dell’Art. 6 della Legge n. 60 del 17 maggio 2022 dispone che “al fine di ridurre l'impatto 

dell'inquinamento marino derivante dai fiumi, le Autorità di bacino distrettuali introducono, nei propri atti 

di pianificazione, misure sperimentali nei corsi d'acqua dirette alla cattura dei rifiuti galleggianti, compatibili 

con le esigenze idrauliche e di tutela degli ecosistemi” alla cui attuazione si provvede anche mediante il 

Programma sperimentale triennale adottato con DDG USSRI n. 525 del 13/12/2023 dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (già Ministero della Transizione Ecologica); 

- l’AdB con la nota prot. 28515 del 23/11/2023 ha comunicato alla Direzione Generale USSRI la pianificazione 

triennale riguardante l’attuazione delle misure sperimentali nei corsi d’acqua dirette alla cattura dei rifiuti 

galleggianti, tra cui è individuato l’intervento strutturale per l’Intercettazione e rimozione di rifiuti flottanti 

mediante installazione di struttura galleggiante nell’alveo del Fiume Belice; 

Visto: 

- lo Statuto della Regione Siciliana, approvato con Decreto Legislativo 15 maggio 1946, n. 455, convertito con 
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Legge Costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2; 

- il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 28 febbraio 1979, n. 70 recante “Approvazione del Testo Unico 

delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana”; 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

- il D. Lgs. n.152 del 03/04/2006 recante “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte III “Norme in 

materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione 

delle risorse idriche” e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la Legge Regionale 21 maggio 2019, n. 7 recante “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell'azione amministrativa” e, in particolare, l’art. 22 “Accordi tra pubbliche Amministrazioni” 

che nel mutuare l’art. 15 della Legge 241/90, stabilisce la facoltà delle amministrazioni pubbliche di stipulare 

tra loro accordi per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune, nel rispetto dei principi 

della normativa dell’Unione Europea; 

- le “Direttive per la determinazione dell’ampiezza dell’alveo” nel caso di sponde incerte (art. 94 del R.D. 

523/1904) e per la “Determinazione della fascia di pertinenza fluviale” da sottoporre alle limitazioni d’uso di 

cui all’art. 96, lettera f, del R.D. 523/1904119 del Segretario Generale dell’AdB, approvate con D.S.G. n. 119 

del 09/05/2022; 

- la “Direttiva Sovralluvionamenti” in attuazione del comma 2 dell’art. 8 della L.R. n. 24/1991, approvata con 

D.S.G. n. 60 del 24/03/2022 (G.U.R.S. Parte I n. 16 in data 8/04/2022) e la “Disciplina di Dettaglio” della 

Direttiva Sovralluvionamenti, approvata con D.S.G. n.237 del 22.07.2022; 

- La “Direttiva Scerbature in alveo fluviale” del Segretario Generale dell’AdB (prot. n. 16362 del 21/09/2022) 

e circolare esplicativa (prot. n. 17295 del 3/10/2022) che disciplinano le attività di manutenzione della 

vegetazione in alveo al fine di garantire l’ecosistema dei corsi d’acqua e l’efficienza idraulica finalizzata alla 

prevenzione del rischio idrogeologico; 

- La Legge n. 60 del 17 maggio 2022, recante “Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque 

interne e per la promozione dell'economia circolare (legge «SalvaMare»)” (GU n.134 del 10-6-2022); 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione all’art. 1 

della Legge del 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di contratti pubblici” corredato 

delle relative note (23A02179); 

- la Legge Regionale 12 ottobre 2023, n. 12 recante “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Disposizioni varie”; 

- la legge 16 gennaio 2024, n. 1 - "Legge di stabilità regionale 2024-2026”; 

- la legge 16 gennaio 2024, n. 2 - "Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2024-2026". 

Considerato che: 

- a seguito della riunione tecnica tra la Direzione Generale USSRI del MASE e le Autorità di Bacino 

Distrettuali, tenutasi il giorno 18 ottobre 2023 giusta convocazione prot. USSRI n. 153719 del 27/09/2023 

(assunta al prot. AdB n. 22980 del 28/09/2023), e della successiva comunicazione prot. USSRI n. 186315 del 

16/11/2023 (assunta al prot. 27828 pari data), l’AdB con la nota prot. 28515 del 23/11/2023 ha proposto gli 

interventi da inserire nella programmazione sperimentale triennale; 

- con Decreto Direttoriale USSRI del MASE n. 525 del 13/12/2023 è stato adottato il Programma sperimentale 

triennale di recupero delle plastiche nei fiumi maggiormente interessati da tale forma di inquinamento, anche 

mediante la messa in opera di strumenti galleggianti, avviato sulla base delle proposte pervenute da parte delle 

Autorità di bacino distrettuali; 

- in sede di riunione, tenutasi giorno 8 febbraio 2024, giusta convocazione prot. 2106 del 26/01/2024 dell’AdB, 

con gli Enti locali interessati dal programma sperimentale triennale, sono stati definiti gli adempimenti 

necessari per dare attuazione al programma sperimentale triennale adottato con Decreto Direttoriale USSRI 
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del MASE n. 525 del 13/12/2023; 

- con la nota prot. 3331 del 09.02.2024 l’AdB ha richiesto agli Enti coinvolti le proposte progettuali per 

l’attuazione degli interventi di tipo strutturale previste nel programma sperimentale triennale sopra richiamato, 

fornendo al contempo le indicazioni minime per la formulazione delle stesse; 

- con la nota prot. 31898 del 20.05.2024 (assunta al prot. AdB n. 12901 del 21.05.2024) il Comune di 

Castelvetrano ha trasmesso la proposta progettuale, corredata da una relazione tecnica, il diagramma di Gantt 

dell’iniziativa ed uno schema planimetrico d’installazione; 

preso atto che: 

- il Comune, per la realizzazione del progetto allegato alla presente convenzione, intende avvalersi della 

collaborazione di partners esterni; 

- il Comune, con le proprie strutture può coordinare le attività necessarie, nonché operare quale stazione 

appaltante, nominando un proprio RUP per l’attuazione dell’intervento in oggetto e la conseguente rimozione 

e successivo smaltimento dei rifiuti raccolti; 

ritenuto che: 

- in ragione dell’attuazione dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, ed 

in applicazione dei principi di collaborazione e sussidiarietà per il perseguimento dell’interesse pubblico, 

l’AdB intende dotare il Comune di apposite risorse finanziarie finalizzate all’esecuzione dell’intervento in 

argomento; 

 
 

le parti, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue: 

Quanto sopra premesso, considerato, preso atto e ritenuto, costituisce parte integrante della presente convenzione 

Articolo 1 

Oggetto e finalità 

1. Oggetto della presente convenzione è l’attuazione e la gestione dell’intervento di tipo strutturale denominato 

“INTERCETTAZIONE E RIMOZIONE DI RIFIUTI FLOTTANTI MEDIANTE INSTALLAZIONE DI 

STRUTTURA GALLEGGIANTE IN ALVEO NEL FIUME BELICE che consente, con strutture galleggianti, di 

intercettare e trattenere i rifiuti flottanti defluenti nel corso d’acqua e di provvedere alla loro rimozione e 

smaltimento a cura del Comune. Tale intervento è individuato nell’Allegato 1 al Decreto DDG USSRI MASE 

n. 525 del 13/12/2023 per gli interventi sperimentali da attuarsi in Sicilia di competenza dell’Autorità di 

Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia.. 

Articolo 2 

Funzioni, ruoli e attività 

1. Per l’attuazione delle finalità di cui al precedente art. 1, l’AdB, titolare delle competenze istituzionali di 

gestione e manutenzione del demanio idrico fluviale, nonché assegnataria delle risorse destinate ai sensi del 

comma 3 dell’art. 6 della legge 17 maggio 2022, n. 60, recante “Disposizioni per il recupero dei rifiuti in 

mare e nelle acque interne e per la promozione dell'economia circolare (legge «SalvaMare»)” (GU n.134 del 

10-6-2022), come ripartiti tra le Autorità di Bacino nazionali con il DDG USSRI MASE 525 del 13/12/2023, 

assume ed espleta le funzioni nel seguito elencate: 

• provvede ad impegnare e trasferire le somme necessarie ed a dare copertura finanziaria per la realizzazione 

dell’intervento sperimentale, nei limiti dell’importo assegnato all’intervento in oggetto dall’Allegato 1 al 

DDG USSRI MASE n. 525 del 13/12/2023; 

• provvede ad inviare al Ministero dell’Ambiente entro il mese di settembre di ogni anno una relazione 

annuale sullo stato di attuazione dell’intervento, comprensiva dello stato di avanzamento della spesa, dei 

risultati del monitoraggio effettuato dal Comune e dalle attività da esso svolte. 

2. Per l’attuazione delle finalità di cui al precedente art. 1 il Comune, nella qualità di soggetto attuatore, per la 

realizzazione del progetto, assume ed espleta, tutte le funzioni di Stazione appaltante secondo le indicazioni 

fornite dal D. Lgs. n. 36/2023, come nel seguito elencate: 

• genera il codice CUP (Codice Unico Progetto) ed il codice CIG; 

• nomina tempestivamente il RUP ai sensi del D. Lgs. 36/2023; 
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• nomina i soggetti da incaricare per la progettazione nei suoi vari livelli, per la direzione lavori, per il 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, dispone la costituzione 

dell’Ufficio di direzione lavori e/o del “Gruppo di Lavoro” per la collaborazione tecnica e amministrativa 

alle attività del R.U.P., del progettista e del direttore dei lavori; 

• entro il termine di giorni 30 dalla notifica da parte dell’AdB del Decreto di approvazione della presente 

convenzione e contestuale impegno delle somme, il Comune redige e trasmette all’AdB il “progetto 

esecutivo” conforme a quanto previsto dal nuovo codice degli appalti 36/2023 (allegato I.7 Sezione III art. 

41) corredato da tutti gli elaborati (tecnici, grafici, economici) previsti dalla normativa vigente, elaborato 

a scala adeguata alla comprensione degli interventi da realizzare ed alla loro ubicazione, completo di 

cronoprogramma dei lavori; 

• esegue la verifica e la validazione del progetto ai sensi della normativa del codice dei contratti pubblici 

vigente (art. 42 D.Lgs. 36/2023); 

• redige il “Cronoprogramma della spesa” dell’intervento relativo al costo complessivo dello stesso 

(comprensivo sia delle somme per “Lavori”, “Somme a disposizione dell’Amministrazione” che delle 

somme per la “Gestione”) che deve riportare le somme distinte negli Esercizi Finanziari in cui le stesse 

saranno liquidabili in relazione al cronoprogramma delle attività ed ai presunti stati di avanzamento; 

• comunica all’AdB l’inizio dei lavori, eventuali sospensioni e l’ultimazione dei lavori, curandone 

l’esecuzione del contratto d’appalto; 

• comunica tempestivamente all’AdB eventuali modifiche del cronoprogramma delle attività e delle spese 

al fine di potere porre in essere i conseguenti adempimenti amministrativi e contabili di legge; 

• espleta le procedure di affidamento; 

• formula la proposta di aggiudicazione; 

• acquisisce i documenti necessari per la stipula del contratto e stipula il contratto d'appalto; 

• dispone il provvedimento di approvazione del Contratto e del quadro economico post-gara, al netto 

dell’eventuale ribasso d’asta; 

• cura la contabilità, predispone gli stati d'avanzamento lavori ed i relativi certificati di pagamento sino 

all’emissione del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione ove previsto dalla normativa 

vigente; 

• trasmette eventuali perizie di assestamento e/o suppletive, redatte ai sensi della normativa vigente ed 

approvate dal RUP, per la necessaria autorizzazione da parte dell’AdB; 

• redige ed approva il quadro di assestamento economico finale e ne determina le economie di progetto ove 

esistenti; 

• nomina il collaudatore tecnico-amministrativo e statico ai sensi della normativa vigente; 

• definisce le eventuali controversie in via amministrativa che dovessero insorgere nel corso dei lavori; 

• svolge tutte le attività necessarie alla realizzazione dell’intervento; 

• cura il monitoraggio dei rifiuti intercettati tramite la struttura galleggiante di cui all’Art. 1, indicandone 

frazioni, quantità, data di raccolta e conferimento; 

• provvede alla gestione dell’opera galleggiante per il periodo di validità della presente convenzione, 

curandone la manutenzione ordinaria e straordinaria; 

• produce la documentazione di rendicontazione delle attività e delle spese sostenute nei termini stabiliti 

dalla presente convenzione; 

• provvede a rimuovere le opere oggetto della presente convenzione al termine della sperimentazione, 

curandone l’adeguato smaltimento. 

3. Per l’espletamento delle attività dipendenti dall’attuazione della presente convenzione, il Comune si avvale 

delle risorse umane e professionali disponibili presso il proprio Ente o di professionalità esterne in conformità 

e nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, dandone specifica evidenza nel quadro economico. 

Articolo 3 

Risorse economiche - Oneri 
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1. L’espletamento delle funzioni e dei compiti derivanti dall’attuazione della presente convenzione graverà sulle 

risorse a disposizione dell’AdB, autorizzate ai sensi del comma 3 dell’art. 6 della legge 17 maggio 2022, n. 

60, per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

2. Le risorse assegnate all’intervento oggetto della presente convenzione ammontano a complessivi € 100.000,00 

come da decreto della Direzione Generale USSRI del MASE n. 525 del 13/12/2023. 

3. In nessun caso potranno essere ritenute ammissibili somme non previste nel Quadro Tecnico Economico del 

progetto esecutivo approvato o spese indirette per la realizzazione dell’intervento. L’importo massimo 

ammissibile a finanziamento omnicomprensivo di ogni spesa ed onere, non può pertanto eccedere € 

100.000,00 IVA inclusa 

Articolo 4 

Spese ammissibili 

1. Le spese ammissibili per l’intervento oggetto della presente convenzione sono le seguenti: 

a) spese per la progettazione, la direzione lavori, il collaudo; 

b) spese per la fornitura dei materiali e componenti necessari alla realizzazione della barriera galleggiante; 

c) spese per l’installazione e posa in opera della barriera galleggiante; 

d) spese per l’installazione di opere accessorie strettamente necessarie e connesse all’installazione della 

barriera galleggiante; 

e) spese sostenute in fase di gestione per il monitoraggio dei materiali raccolti, la manutenzione ordinaria e 

straordinaria della barriera, la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti raccolti tramite la barriera 

galleggiante; 

f) spese per il definitivo smontaggio dell’opera galleggiante ed il ripristino delle aree. 

Articolo 5 

Risorse umane e professionali 

Per l’espletamento delle funzioni assunte con la presente convenzione, AdB e Comune assicurano una idonea 

utilizzazione del proprio personale in relazione ai compiti ed alle attività che devono essere svolte in attuazione 

della convenzione stessa, impegnandosi reciprocamente a prestare la massima collaborazione nello svolgimento 

delle attività per l’attuazione della convenzione. 

Articolo 6 

Modalità di finanziamento dell’Intervento 

1. L’erogazione delle somme impegnate avverrà mediante mandato in conto della Tesoreria Unica presso la 

Banca d’Italia. 

2. L’AdB provvederà ad erogare, in favore del Comune, le somme con le seguenti modalità: 

a) Anticipazione, pari al 30% dell’importo complessivo dell’intervento, a richiesta del Comune, a seguito 

della consegna del progetto esecutivo e verifica di ammissibilità da parte dell’AdB; 

b) Primo acconto, pari al 30% dell’importo complessivo dell’intervento, a conclusione dell’installazione 

attestata con trasmissione di Certificato di regolare esecuzione, determina di liquidazione da parte del RUP, 

documentazione di spesa regolarmente quietanzata; 

c) Secondo acconto, pari al 15% dell’importo complessivo dell’intervento, dopo il primo anno di gestione, 

a seguito dell’attività di rendicontazione certificata dal RUP delle attività svolte e del monitoraggio della 

gestione di raccolta rifiuti; 

d) Saldo finale o eventuale recupero delle economie, dopo il secondo anno di sperimentazione, a seguito 

della rendicontazione di tutte le spese ammissibili effettuate per la realizzazione delle attività e previa 

consegna della relazione finale conclusiva certificata dal RUP, contenente il dettaglio delle attività svolte, 

il conto finale, le risultanze della sperimentazione, i quantitativi e le tipologie di rifiuti raccolti e smaltiti, 

ecc. che il Comune dovrà rendere entro e non oltre il 30 settembre 2026, 

Articolo 7 

Periodo di eleggibilità della spesa 

1. Ai fini della loro ammissibilità le spese per la realizzazione dell’intervento dovranno essere sostenute entro 

e non oltre il 30/09/2026 corrispondente alla data di conclusione dell’iniziativa. 



6  

2. Per l’intervento oggetto della presente convenzione, coerentemente alle previsioni del Decreto DDG USSRI 

MASE 525/2023, i termini da rispettare sono il seguente: 

• Termine per la trasmissione all’AdB della progettazione esecutiva completo degli atti autorizzativi 

necessari a garantire la “cantierabilità”: 30 gg dalla notifica da parte dell’AdB del Decreto di 

approvazione della presente convenzione ed impegno delle somme; 

• Termine per il Collaudo o Certificato di Regolare Esecuzione (CRE): 60 gg dalla notifica da parte 

dell’AdB del Decreto di approvazione della presente convenzione ed impegno delle somme; 

• Rendicontazione delle attività svolte, delle spese sostenute e dei risultati ottenuti con la sperimentazione: 

entro il 20 settembre di ogni anno della sperimentazione, compreso l’anno della realizzazione; 

• Relazione conclusiva di chiusura del progetto contenente gli esiti della sperimentazione: entro il 30 

settembre 2026 

3. Non è prevista proroga del termine di conclusione dell’intervento. 

Articolo 8 

Documentazione finalizzata al finanziamento ed al pagamento delle somme 

1. Con riferimento alla erogazione delle somme relative all’intervento finanziato si specifica, a titolo 

esemplificativo, la documentazione che la Stazione Appaltante dovrà trasmettere all’AdB a corredo della 

richiesta di pagamento: 

• Atto di nomina RUP (Responsabile Unico Progetto ai sensi del D.Lgs. 36/2023); 

• Attestazione relativa al conto corrente di Tesoreria presso la Banca d’Italia (sul quale l’AdB effettuerà gli 

accrediti) sottoscritta dal servizio economico finanziario del Comune; 

• per pagamento rata di anticipazione (30%): Progetto esecutivo, corredato da tutti gli elaborati tecnici, 

grafici, amministrativi e contabili, degli atti autorizzativi necessari a garantire la “cantierabilità” 

dell’intervento e del provvedimento di approvazione; 

• per pagamento primo acconto: Certificato di regolare esecuzione, determina di liquidazione da parte del 

RUP, documentazione di spesa regolarmente quietanzata (fattura della ditta esecutrice, quietanza della 

fattura, DURC in corso di validità); 

• per pagamento Secondo acconto: Relazione del RUP di rendicontazione delle attività svolte e sul 

monitoraggio dei rifiuti raccolti in termini quantitativi e qualitativi; rendicontazione delle spese sostenute 

con documentazione di spesa regolarmente quietanzate; 

• per pagamento del saldo finale dell’intervento (o recupero delle economie): relazione conclusiva 

certificata dal RUP, contenente la rendicontazione delle attività svolte, il conto finale di rendicontazione 

delle spese ammissibili sostenute con documentazione di spesa regolarmente quietanzate, le risultanze 

della sperimentazione, i quantitativi e le tipologie di rifiuti raccolti e smaltiti, ecc.; 

2. Non saranno ritenute ammissibili le spese non inserite del Quadro Tecnico Economico del progetto esecutivo 

oggetto del decreto di finanziamento da parte dell’AdB. 

3. L’AdB n. q. di Beneficiario del Finanziamento, si riserva di verificare lo stato dei lavori in corso di esecuzione 

e la regolarità delle procedure di affidamento. 

Articolo 9 

Chiusura dell’intervento 

1. L’AdB trasmette la relazione sugli esiti della sperimentazione al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica (MASE) che, con il supporto dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

(ISPRA), a conclusione delle attività di sperimentazione, redige un rapporto di sintesi delle risultanze del 

programma sperimentale a scala nazionale. 

2. Non saranno considerate ammissibili le richieste di pagamento pervenute dopo l’emissione del Decreto di 

chiusura dell’intervento, a seguito del quale l’AdB disporrà la eliminazione delle economie complessive. 

Articolo 10 

Durata dell’Accordo - Recesso 

1. Per la presente convenzione è prevista scadenza a decorrere dal 31.12.2026. 

2. Il venir meno delle finalità di cui all’Art. 1 costituisce naturale cessazione di efficacia della presente 
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convenzione. 

3. La mancata presentazione del progetto esecutivo, entro il termine di giorni 30 dalla notifica da parte dell’AdB 

del Decreto di approvazione della presente convenzione e contestuale impegno delle somme, comporterà la 

decadenza automatica della presente convenzione e dell’impegno delle somme finanziate. 

Articolo 11 

Norme di riferimento 

1. Per l’esecuzione dei lavori e delle forniture si applicano le disposizioni di natura legislativa e regolamentare 

in materia di opere pubbliche, di cui al vigente Codice dei contratti pubblici (D.Lgs 36/2023, comprensivo di 

Allegati) al Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 recante Aggiornamento delle “Norme tecniche sulle 

costruzioni” ed al Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di sicurezza, nonché il D. 

Lgs 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42 e ss. mm. ii”. 

2. Il mancato rispetto della normativa vigente e dei contenuti delle circolari o direttive emanate dalla AdB 

(accertati anche tramite la verifica dello stato dei lavori in corso di esecuzione) determina la revoca del 

finanziamento concesso ed il recupero delle somme. 

Articolo 12 

Autorizzazioni 

1. Fermi restando gli atti autorizzatori che il Comune avrà l’onere di acquisire nei termini indicati nell’Art. 7, 

comma 2, per la realizzazione dell’intervento oggetto della presente convenzione, contestualmente 

all’approvazione del progetto esecutivo da parte dell’AdB sarà rilasciata l’Autorizzazione Idraulica Unica 

(AIU) ai sensi del DSG n. 187/2022, per l’accesso nell’alveo fluviale e la realizzazione di interventi sul 

demanio idrico fluviale ai sensi ai sensi del R.D. n. 523/1904. 

Articolo 13 

Pubblicità - Trattamento dati personali 

1. Il presente accordo sarà pubblicato sui siti internet degli Uffici interessati a seguito di approvazione. 

2. Le parti si impegnano a trattare i dati personali unicamente per le finalità connesse all'attuazione della 

presente convenzione, nel rispetto degli adempimenti stabiliti dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 

Il presente Atto è sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990. La data di stipula è 

rappresentata da quella apposta dall’ultimo firmatario. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 
Per l’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 

Il Segretario Generale 

Ing. Leonardo Santoro 

 

 

 

Per il Comune di Castelvetrano 

Il Sindaco 

Avv. Giovanni Lentini 


